


Dall'aurora al tramonto

Dall'aurora io cerco te

fino al tramonto ti 

chiamo ha sete solo di 

te l'anima mia come 

terra deserta



Dall'aurora io cerco te

fino al tramonto ti chiamo

ha sete solo di te

l'anima mia come terra 

deserta



Non mi fermerò un solo 

istante

sempre canterò la tua lode

perché sei il mio Dio

il mio riparo mi proteggerai

all'ombra delle tue ali.



Dall'aurora io cerco te

fino al tramonto ti chiamo

ha sete solo di te

l'anima mia come terra 

deserta



Non mi fermerò un solo 

istante io racconterò le tue 

opere perché sei il mio Dio

unico bene nulla mai potrà

la notte contro di me.



Dall'aurora io cerco te

fino al tramonto ti chiamo

ha sete solo di te l'anima mia 

come terra deserta ha sete 

solo di te l'anima mia come 

terra deserta





Salmo 40

RIT. 

BLESS THE LORD, MY SOUL,

AND BLESS GOD'S HOLY 

NAME.

BLESS THE LORD, MY SOUL,

WHO LEADS ME INTO LIFE.



Beato l’uomo che ha cura del 

debole: nel giorno della sventura 

il Signore lo libera. Il Signore 

veglierà su di lui, lo farà vivere 

beato sulla terra, non lo 

abbandonerà in preda ai nemici.



RIT. 

BLESS THE LORD, MY SOUL,

AND BLESS GOD'S HOLY 

NAME.

BLESS THE LORD, MY SOUL,

WHO LEADS ME INTO LIFE.



Il Signore lo sosterrà sul letto 

del dolore; tu lo assisti quando 

giace ammalato. Io ho detto: 

«Pietà di me, Signore,

guariscimi: contro di te ho 

peccato».



RIT. 

BLESS THE LORD, MY SOUL,

AND BLESS GOD'S HOLY 

NAME.

BLESS THE LORD, MY SOUL,

WHO LEADS ME INTO LIFE.



Per la mia integrità tu mi 

sostieni e mi fai stare alla tua 

presenza per sempre. Sia 

benedetto il Signore, Dio 

d’Israele, da sempre e per 

sempre. Amen, amen.



RIT. 

BLESS THE LORD, MY SOUL,

AND BLESS GOD'S HOLY 

NAME.

BLESS THE LORD, MY SOUL,

WHO LEADS ME INTO LIFE.



ALLELUIA 

Questa tua parola

Alleluia, Alleluia, Alleluia, 

Alleluia, Alleluia, Alleluia, 

Alleluia, Alleluia.



Questa Tua parola non avrà 

mai fine,

ha varcato i cieli e porterà il 

suo frutto.



Alleluia, Alleluia, Alleluia, 

Alleluia,

Alleluia, Alleluia, 

Alleluia, Alleluia.



Dal Vangelo secondo Marco (2,1-12)

Entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si 

seppe che era in casa e si radunarono tante persone 

che non vi era più posto neanche davanti alla porta; 

ed egli annunciava loro la Parola. Si recarono da lui 

portando un paralitico, sorretto da quattro persone. 

Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della 

folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si 

trovava e, fatta un’apertura, calarono la barella su cui 

era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, 

disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati».



Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: 

«Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i 

peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel 

suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché 

pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più 

facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, 

oppure dire “Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? 

Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di 

perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico 

–: àlzati, prendi la tua barella e va’ a casa tua». Quello si 

alzò e subito presa la sua barella, sotto gli occhi di tutti se 

ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: 

«Non abbiamo mai visto nulla di simile!».





PREGHIERA

Vieni, o Spirito Santo, dentro di me, nel mio cuore e 
nella mia intelligenza. Accordami la tua intelligenza, 
perché io possa conoscere il Padre nel meditare la 
Parola del Vangelo. Accordami il tuo amore, perché 
anche quest’oggi, esortato dalla tua parola, ti cerchi 
nei fatti e nelle persone che ho incontrato.

Accordami la tua sapienza, perché io sappia rivivere e 
giudicare, alla luce della tua parola, quello che oggi ho 
vissuto. Accordami la perseveranza, perché io con 
pazienza penetri il messaggio di Dio nel Vangelo. 

(S. Tommaso d’Aquino)



“…il lettuccio su cui giaceva il 
paralitico.” 



GMG 2016 – Papa Francesco –Veglia con i giovani 

Quando la paura si rintana nella chiusura, va sempre in 

compagnia di sua “sorella gemella”, la paralisi; sentirci 

paralizzati. Sentire che in questo mondo, nelle nostre città, 

nelle nostre comunità, non c’è più spazio per crescere, per 

sognare, per creare, per guardare orizzonti, in definitiva per 

vivere, è uno dei mali peggiori che ci possono capitare 

nella vita, e specialmente nella giovinezza. La paralisi ci fa 

perdere il gusto di godere dell’incontro, dell’amicizia, il 

gusto di sognare insieme, di camminare con gli altri. Ci 

allontana dagli altri, ci impedisce di stringere la mano.



Ma nella vita c’è un’altra paralisi ancora più pericolosa e 

spesso difficile da identificare, e che ci costa molto 

riconoscere. Mi piace chiamarla la paralisi che nasce 

quando si confonde la FELICITÀ con un DIVANO! 

Sì, credere che per essere felici abbiamo bisogno di un 

buon divano. Un divano che ci aiuti a stare comodi, 

tranquilli, ben sicuri.[…] Un divano contro ogni tipo di 

dolore e timore. Un divano che ci faccia stare chiusi in 

casa senza affaticarci né preoccuparci. La “divano-

felicità” è probabilmente la paralisi silenziosa che ci può 

rovinare di più, che può rovinare di più la gioventù.



«…vista la loro fede…»







«Alzati, prendi il tuo lettuccio e va’…»





Voi siete di Dio

Tutte le stelle della notte

le nebulose e le comete

il sole su una ragnatela

è tutto vostro e voi siete di 

Dio.



Tutte le rose della vita

il grano, i prati, i fili d’erba

il mare, i fiumi, le montagne

è tutto vostro e voi siete di 

Dio.



Tutte le musiche e le danze,

i grattacieli, le astronavi

i quadri, i libri, le culture

è tutto vostro e voi siete di 

Dio.



Tutte le volte che perdono

quando sorrido, quando piango

quando mi accorgo di chi sono

è tutto vostro e voi siete di Dio.

E’ tutto nostro e noi siamo di 

Dio.




